
cose. Anche per questo ci ha lascia-
to il Sacramento della sua Presenza 
reale, concreta e permanente, così 
che, rimanendo uni  a Lui, noi pos-

siamo ricevere sempre il dono 
dell’amore fraterno. «Rimanete nel 
mio amore» (Gv 15,9), ha de o 
Gesù; ed è possibile grazie all’Euca-
ris a. Rimanere nell’amicizia, 
nell’amore. 
Questo duplice fru o dell’Eucari-
s a: il primo, l’unione con Cristo e 
il secondo, la comunione tra quan  
si nutrono di Lui, genera e rinnova 
con nuamente la comunità cris a-
na. È la Chiesa che fa l’Eucaris a, 
ma è più fondamentale 
che l’Eucaris a fa la Chiesa, e le 
perme e di essere la sua missione, 
prima ancora di compierla. Questo 
è il mistero della comunione, 
dell’Eucaris a: ricevere Gesù per-
ché ci trasformi da dentro e riceve-
re Gesù perché faccia di noi l’unità 
e non la divisione. 
La Vergine Santa ci aiu  ad acco-
gliere sempre con stupore e gra -
tudine il grande dono che Gesù ci 
ha fa o lasciandoci il Sacramento 
del suo Corpo e del suo Sangue. 
(Angelus 14.6.2020) 
 
 

nel vino si offre per la salvezza di 
tu . Gesù è presente nel sacra-
mento dell’Eucaris a per essere il 
nostro nutrimento, per essere assi-
milato e diventare in noi quella for-
za rinnovatrice che ridona energia e 
ridona voglia di rime ersi in cammi-
no, dopo ogni sosta o dopo ogni 
caduta. Ma questo richiede il nostro 
assenso, la nostra disponibilità a 
lasciar trasformare noi stessi, il no-
stro modo di pensare e di agire; al-
trimen  le celebrazioni eucaris che 
a cui partecipiamo si riducono a dei 
ri  vuo  e formali. Tante volte qual-
cuno va a messa perché si deve an-
dare, come un a o sociale, rispe o-
so, ma sociale. Ma il mistero è 
un’altra cosa: è Gesù presente che 
viene per nutrirci. 
Il secondo effe o è quello comuni-
tario ed è espresso da San Paolo 
con queste parole: «Poiché vi è un 
solo pane, noi siamo, benché mol , 
un solo corpo» (v. 17). Si tra a della 
comunione reciproca di quan  par-
tecipano all’Eucaris a, al punto da 
diventare tra loro un corpo solo, 
come unico è il pane che si spezza e 
si distribuisce. Siamo comunità, nu-
tri  dal corpo e dal sangue di Cristo. 
La comunione al corpo di Cristo è 
segno efficace di unità, di comunio-
ne, di condivisione. Non si può par-
tecipare all’Eucaris a senza impe-
gnarsi in una fraternità vicendevole, 
che sia sincera. Ma il Signore sa be-
ne che le nostre sole forze umane 
non bastano per questo. Anzi, sa 
che tra i suoi discepoli ci sarà sem-
pre la tentazione della rivalità, 
dell’invidia, del pregiudizio, della 
divisione... Tu  conosciamo queste 
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DOMENICA 11 GIUGNO 2023 
Lezionario Fes vo ANNO A -  Feriale anno PRIMO — Seconda se mana della Diurna Laus  

IL CORPUS DOMINI 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi  si celebra la Solennità del 
Corpo e Sangue di Cristo: 
il Corpus Domini. Nella seconda 
Le ura della liturgia odierna, San 
Paolo risveglia la nostra fede in 
questo mistero di comunione. 
Egli so olinea due effe  del cali-
ce condiviso e del pane spezzato: 
l’effe o mis co e 
l’effe o comunitario. 
Dapprima l’Apostolo afferma: «Il 
calice della benedizione che noi 
benediciamo non è forse comu-
nione con il sangue di Cristo? E il 
pane che noi spezziamo non è 
forse comunione con il corpo di 
Cristo?» (v. 16). Queste parole 
esprimono l’effe o mis co o pos-
siamo dire l’effe o spirituale 
dell’Eucaris a: esso riguarda l’u-
nione con Cristo che nel pane e  



 

FESTA DEL 
 SACRO CUORE DI  

GESU’ 
 

16 Giugno… quest’anno è 
per noi una festa par cola-
re perché  ci perme e di 
partecipare all’evento che 
stanno celebrando le  
Piccole Figlie del Sacro Cuore di Gesù: Anno 
Giubilare per il Centenario di Fondazione 
(Annunciazione 2023-Sacro Cuore 2024). 
Il tema scelto è: “Uni  nel suo Amore per far 
trionfare la Sua Misericordia.” 
Noi poi abbiamo un debito di riconoscenza con 
la Congregazione le cui Suore sono in mezzo a 
noi, ora solo a Cerro presso Casa Gesù Bambi-
no, con una lunga storia e oggi la sua proposta 
di luogo “per lo spirito e per il corpo”; inoltre 
sono tan  sono sta  gli ambi  dove hanno da-
to il loro contributo di servizio pastorale: gli 
Asili parrocchiali Ponte e Mombello con le ri-
spe ve Parrocchie; la casa di riposo prima a 
Cerro poi la Meno  Bassani. 
Tante sono le Suore “presen ” nel vissuto di 
tan  di noi e anche le nostre Parrocchie hanno 
una presenza nella loro congregazione: Suor 
Alessandra e Suor Alice. 
 

GIOVEDI’ 15 GIUGNO 
ORE 20.45 S. MESSA della Vigilia della festa 
del Sacro Cuore presso Casa Gesù Bambino. 

 

Preghiera del Padre Fondatore 
“O Gesù, illuminaci con la tua luce e diventere-

mo luce e cammineremo e ci eserciteremo  
nella via del bene, pra cheremo tu e  le virtù. 

Ti faremo regnare nei nostri cuori,  
Ti aiuteremo ad essere luce per gli altri  

via per gli altri,  
verità per gli altri,  

come lo sei per noi; 
 aiuteremo a regnare con l’onnipotenza  

del tuo amore.” 
(Mons. Amilcare Boccio) 

 

VENERDI’ 16 GIUGNO 
Solennità del Sacra ssimo Cuore di Gesù, è 
anche la Giornata Mondiale di preghiera per 
la San ficazione del Clero con tema: 
 “Il tuo Cuore e il nostro cuore”. 
Preghiamo per i Sacerdo … 
8.30 S. Messa a Laveno 
Alla sera, ore 21.00 a Besozzo -Chiesa S. Ales-
sandro: Concelebrazione  nel trigesimo della 
morte di Don Sergio; presiede il Vescovo Giu-
seppe Vegezzi Vicario Zona Varese. 

ORATORIO ESTIVO 2023: TU PER TUTTI! 
 

Da lunedì 12 Giugno inizieranno le a vità es ve dei nostri 
oratori che si svolgeranno nelle sedi di Mombello e Ponte. 
I circa 400 bambini e ragazzi iscri , divisi nei due oratori, par-
teciperanno a questa importante proposta che, oltre ad un 
servizio (non possiamo nasconderlo!) è innanzitu o una pro-
posta educa va. 
Come sempre a ngeremo i contenu  educa vi dalla tema -
ca “lanciata” a tu  gli oratori della Lombardia per l’oratorio 
es vo che quest’anno ha come slogan: TU PER TUTTI! 
 

Ecco in breve di cosa si tra a…. 
“Durante l’ Oratorio es vo accompagneremo bambini e ra-
gazzi a prendersi cura gli uni degli altri, da protagonis , con 
un "Tu" che si me e in gioco, avendo come modello il Signore 
Gesù. Lui è il Buon Samaritano che si abbassa a fasciare le 
nostre ferite, si fa carico delle nostre sofferenze e dimostra il 
suo grande amore con sovrabbondanza.  
Ecco l'esempio che risponde alla domanda: "e chi è mio pros-
simo?". Di fronte a un modello così - al modello del dono per 
eccellenza - ciascuno si scoprirà di poter essere importante X 
l'altro, senza dis nzioni... perché "mio prossimo" è chiunque 
incontro nel mio cammino, lo sono "Tu "! TuXTu ! è 
quell'invito a farsi dono per gli altri secondo il comandamento 
dell'amore, giocato ed esercitato nelle calde giornate dell'O-
ratorio es vo, ma ancora di più nella cura che ciascuno impa-
rerà a dare agli altri, nei ges  quo diani della sua vita. 
Durante il prossimo Oratorio es vo dal tolo «TuXTu  – e chi 
è mio prossimo?», la cura reciproca, data e ricevuta, sarà la 
spinta che ci farà andare incontro agli altri – a tu  gli altri – 
con un invito costante a me erci in gioco in prima persona. 
Capire il bisogno dell’altro, sapersi spendere per gli altri con 
responsabilità e gratuità, avere lo slancio a farsi vicini a tu  
con rispe o e s ma, provare il coraggio di chi rompe gli sche-
mi per poter me ere in pra ca il comandamento dell’amore 
saranno le sfide costan  di giornate intense vissute in oratorio 
nelle se mane fra giugno e luglio 2023 (con una ripresa per 
mol  a se embre). 

CORPUS 
DOMINI:  

Arrivo della 
Processione  

in chiesa  
Parrocchiale 

a Cerro. 
In prima  

linea i  
bambini  

della Prima 
Comunione. 
La processio-

ne è stata 
presieduta, a 
sorpresa, da 

don Luca 


